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D f L I. ft G A P I T A LE ; 

CorBispondenza ebdomadaria. 

i - ' , liomat 9 (/higiio. 

' Ógni giorno piii 1» Camora .va spppolanilosi. È 
vero elio, aìctitiì partono, ed allri rilornano, e olio 
non M, .possono prolenilere sacrifioj sover.eiii, dai 
Rappresentàhlfidella Nazione, porche aneli' pglino 
hannol'iffari propri o ja famiglia ili, cni devono 
prèndersi; wirà.i Tuttavia scoraggia, l'osservare come 
oggitliiaplponìi dugfìntosierio presenti al momento 
dello votazioni (non dico delle discussioni, dacché 
sempre si trovano., In. minor numero), mdntrotre 
quinti poi sono assènti da Jfontccitorio. Sb ben io 
.dlìé in certi momenti vorrebbero ;' ma io preferirei 
òlio la sessione (iurasse oghi aiino soltanto per tro 
:mosi;àl laselaro le còso così, E sousalcrai di quésta 
pssei'MziiJnd cho.i'icorre spontanea a chiunque, come 
àccio io, assiste alle saduto . . . ; e che pur troppo 
rioii tìpprodorii a nulla; J 

iìigiiardo al lavoro della Camera,'ò giustizia 11 
confessare, c!i9 qveslo non torfierJ ihlilìlo al paese. 
Voi dovete riooKlarvi, che il Ministèro Mlnghetti 

.aveva.'aboliloiiIcnDe francbigio (Ièlle nostre cillà 
niarittlroc senza :pensarci pili che tanto al loro av­
venire.'Elibènoy il'Ministero Iteprolis (che i giornali 

'coUsOrièschi'chiamano per coliàripct'O/ore) lia voluto 
"vipararo'a quello sproposito, eil ottenuto che fossero 
.'!tccettaii..4alla .Camera i punii (rimcU inva'no centra-
'.stali dall'ex 8ègrclai-io generalo on. Casalini. 
: 'A luiigo si aveva tirata la faccenda dei lavori del 
'Tèvere'.patrocinati da Garibaldi, e lo Spaventa sehcr-
zkva cinicamente circa quésta specie di poìifica tt-
ijU(i((Crt,',Eb|)enò, il , Ministèro Dcpretis, malgrado 

• l'Oppqsizione dell'ex-Ministro dei lavori pubblici, ci 
riusót'a ìai' accettare ilna'Spesà pel principiò di 'e-
sé'cùzìonè'di'qucslo Progètto, Di pili,"si è modificala 
là pcsàima liòggo Minglicttl sulla tassa del contratti 
di Borsa ; di piii, con io raodificazioni alla Convon-
iionè (li Basilea si faranno rispàriniaro dei liei mi­
lioni al'pateo, è por aggiiuila si foco approvaro 
qualche altro Progetto che lii ritiene vantaggioso 
almeno moralmente. Dunquelaconcbiusioiie è chiara; 
Ministoi'O e Camei'a non hanno perduto il loro 

• tempo . . . ed i! resto verrà poi, 
Né il paese è rimasto indifferente a questi fatti, 

ed eziandio .noli'iiìlìnia sellimanti alcuni Gollegj 
mandarono a Montecitorio' amici dol nuovo ordine 
di coso. Tra gli altri fu eletto Baccarini, corno nel­
l'altra mia lolteri avevo preveduto. Animo, dunque; 

"a lo riforme annunciate nel programma ministeriale 
un po' alla volta si faragno, ed eziandio gli avver-
sarir si persuaderanno' che la Sinistra ha uloe e 

'ferma v'olonti di attuarle. 
"JCome^pOteto Immaginare, qui ora non si parla 
d'aitì'O' che della : quistiòne ferroviaria, O' delle cose 
di 'Turchia, 'Ma Credo che presto ogni dubbio sar.Vri-
mosso riguardo la prima,o (come annotavo alcuno lineo 
avanti) la si finirai sempre guadagnandoci. Higuardo 
alla politica'estera; del bujo e ' è di molto ; ma non 
è poi a credere ohe siamo proprio alla vigilia della 
guei'ra.-cho di corto non Verrebbe a propòsito per 
l'Italia . . : Avevamo bisogno di pace per raccon-

Jleinorie d'una Donna (•) 

Parte seoouda. 
14 agosto. 

Semi fosso possibile di esprimere al vero quanto 
in questi giorni passa dentro di me, io possiederoi 
iV segreto per commuoverò i plii duri macigni. 

Sembra esagerazione la mia,, e pure non la è. 
La lotta elio sostengo è superiore di molto alle 
forze-umane, è una lotta impari colle più possenti 
leggi idei creato. . . . 

Ma ad ogni costo.io devo uscirne colla vittoria. 
Ho giurato i.parsino di non amarlo. 

Però considerai Leno dapprima tutta la < forza e 
l'estensiono di quel giuramento ?.., 

Ahimè I il sofisma vorrebbe ora venire a scalzare 
ogni mio proposito per rendermi spergiura. Il gonio 
dol male si è posto al mio (ianco ed insidia di 

0 Di questo Racconto d'Autore friulano ò vietata la ripro-
duaiouo a aenso deUa Logge sulla proprietà letteraria. 

ciare le faccende di ' casa ; ma sa non sarà possibile 
mantenerla, capisco che il Governo non potrii forse 
trincerarsi nel'sistema della neillraUtù armala. Noi 
da una generalo confragraziono europea abbiamo 
qualcosa da guadagnare, t a nostra parte è definita 
dalla geografia e dalla storia. Tutto è vero; oppure 
in questi momenti una guerra ci distòglierebbe dal­
l'assetto intorno, e dal l.ilo finanziario produrrebbe 
nuovi guai. 

Il Ile è ancora a lìoma, sogno indubbio che la 
politica richiode la sua; presenza alla Capitale. Ma 
puro fra qiiiiloho giorno lo coso saranno chiarite, e 
spero di potorvolo annunciare nella prossima mia 
lotterà. . 

I RAPPRESENTANTI; PRlULANi A lONTECITORIO. 

, Por la .scorsa settimana ..spelta all'bn, Cavalletto 
il vanto di avere a sé attirato la .nostra spoeia,'o 
attenzìono e moraviglia. Infatti ih venerando Ca­
valletto (come si usò serópl-c di chiamarlo) proruppe 
ad accenti quasi irosi per sostenere il Progetto 
ministeriale pei lavori dol Tevere contro la; sofistica 
opposizione che 1'ex-Ministro Spaventa gli moveva 
dal suobaticodidoputato. E.bravo l 'ón. Cavalletto! 

Por l'oaama'di. alcuni Progetti di scarsa impor­
tanza Vedòmnio com|ifesi' tra i Commissprii i nomi 
degli onorevoli. Póiìtoni,,Terzi e. Galvani. 

A Udine salutammo il chiarissimo Còllotta, Do 
pnlaio di Palma e Lalisana.,.. Degli altri sappiamo 
un bel niente. ; 

"' bice.*i che i 'òn. pccile, fra lanla facccmìe àjfae,-
ceudflto, sia tultova in Friuli; però la notizia mcrila 
iconferma. 

• STATISTICA BLBTTORALB. 

Méntre si agita la questiono elettorale, o v'ha 
cKi vorrebbe estendere senza limitazione il diritto 
di suffragio ed altri-dredo che sìa già troppo esteso 
il prosente, e si,cercano le migliori guarentigie per 
otlenore la sincerità dei voti, opera vantaggiosa fa 
chi intanto espono i tatti, Cortaroenlo questi non 
bastano ; i) d'uopo contrapporre gli uni; agli altri, 
fave dei confronti fra i divorsV paesi e i diversi 
tempii osservare quale influenza abbiano esercitato 
lo Moggi e i costnmi, l'aumento della pubblica 
istruzione e dell' educazione politica. Noi vedremo 
quali oorollarii trarrà dà quo' fatti la Giuùta inca­
ricata di esaminare la questione; quanto a noi, altro 

•non faremo che esporne alcuni, ricavati da un la-
voi'O dol signor Fòcardi, pubblicato quest'anno 
noli'/trc/iitiio di'' Stutisd'ea, sotto gli au-'pizii del 
iUinistoro di agricoltura e di commercio. 

Risulta da esso che la prima Volta cho furono 

contìnuo alla mia virlìi.'Come farò ad uscire illesa 
da siffatto pericolo?... 

Oh no, io non cederò giammai. E a foriificarmi 
contro ii mio nemico; rinnovo oggi puro quel giuro, 
invocando \ 'ira'dui Cielo so vi mancassi. 
' Il cielo mi darà la forza per non tradirmi. 

38 agosto. 
Tutto k vano.... io non ne posso più. Sento,già 

in me gl'indizi precursori della sconfitta. . 
Non un istante di riposo mi è concesso, sicché 

attranta dal conliniio coroijaltcre contro ximt tona 
tanto supcriore, la mìa energia vien meno ed io 
desidero di darmi vinta alfine. 

Non ò che il sonno cho dia tregua all'alTatìcalo 
mia spirito, ma nello stesso tempo esso lascia agio 
di ristorare le proprie forze al. mio nemico, elio 
alla dimano mi assale.con novello furore. 

Debole io piango, e l'immagine di lui non mi 
atibandona un solo istanle. 

„25 agosto. 
Il disonore mi sia di fronte con tulli i suoi più 

atroci supplizi. Oh come b orribile quella vistai 
Ma tu, cuor mio, non ritrarre gli occhi da lui, 

e bada che, sostando un sol moménto dal combat­
terò, ti sarà sopra inesorabile e spiotato. In allora 

convocati nei couiijii gli elettori per formare il 
Parlamento nazionale, cioè nel 1861, accorsero 57 
elettori per òontn;nolle elezioni 1865-1806, 54 ; 
nel 1867, 52 ;i nel 1870, 4 0 ; noi 1874, 55. V ò 
uria,costante decrescenza' sino al 1870, Nello ultimo 
elezioni si é alquanto accresciuto il numero dei 
votanli, ma non aggiungo ancora a quello della 
prima elozione generale. ' ' 

Nel medesimo tempo si accrebbe il numero d,!gli 
'elottoif, non tanto per essersi aumentato lo zelo 
dei 'cittadini, quanto per l'aumento dello lasse, che 
conferirono il diritto politico a, molti cho prima 
non lo godevano. Nel 1861, gli elettori stavano agli 
abitanti, còme 1,92 a 100: nel 1874 come 2,13 a 
100. E sarebbe cresciuto davvantaggio sé esatte 
fossero lo consegno (ter la tassa della ricchezza 
^mobile, la . qUale si può facimonte: eludere da 
jinolli. 
. . Un'altro fatto cho sì può interpretare in modo 
:(]ivor,sd, a semmh dòlio tazloni « dogli umori, o 
di cui non corchéreniq ora la spiogazioné, là quale 
Sì' potrli troi'aro solo' indagando atlflntamenio l ' in-
ifluonza del clima che l'orma il carattere.: degli abi-
Jonli. e gli eventi storici che lo Modificano, h il 
predominio che nello diverso regioni italiano hanno 
.alcuno parli pnlìlichn, predominio elio si manliono 
'costante'anche dopo lo mutazioni di Gòvcrn'o o 
'l' azione che'esercita il tempo, 
i; Siccome la'parto retriva:nòn è quasi rappresen­
tala nelle Assembleo legislative o poco anche noi 

.Consigli comunali e provinciali, non accade ora 
parlare di ossa,,I.,a palestra non è aporia che ai 
Hhorali mojlerali ed ai r.idicali. I primi ebbero sluora 
il, predominio, nel complesso degli elettori,, ma lo 
proporzioni fra loro variano immensamente secondo 
lo diverso regioni. È un affare di latitudine, cui 

iPjipò, alterano, .le causo ,inqraH,^ed. apcidenlali, ^ 
, , Noli'Italia sctteiitrionalo e centralo , prevalgono .i 
moderali, polla meridionale ì radicali. Il dg. Focàrdi 
ci diede' tlna carta goograRoa eloltoralo, ove si 
scorgo pur a prima giunta un' enorme differenza 
tra le diverso parli dello Stato. Nel nord la destra 
ha 71 deputati, per conio, noi contro 74. Nel mez­
zodì invece la sinistra 70 0(0 nelle provincio con­
tinentali, 78 in Sicilia La parte evo maggiornipnto 
prevalgono i moderati 6 le Marche, ove lutti i 
deputati, 18, sono di dosti'a. Dopo viene la Liguria 
che no dà 13 :su 16, o pòi il Piomonte, la Loui-
bardia,, il 'i'enelo. In Toscana rarissimi sono sempre 
stati ì deputali radicali. 

Avi'ì jior avrentiira maggioro screzio nello Pro­
vincie dell' ex-reame. Parecchie di esse non uVan-
(làrono mai al Parbiraenlo deputati di destra, alcune 
due senza più. Invece nelle provincio lungo l 'A-
di'ialico, che-sirinscro rccenlomonlo maggiori legami 
col resto della penisola, grazio alla ferrovia cho la 
traversa iaiquella,-)regione, prevale la destra, anzi 
di'quella parte sono lutti i rappresentanti della 
Capitanata. 
, Pare dunque prohabilo elio se al sistema attualo 
di votazione si sostituisse quello dello scrutinio di 
lista, r risultamenti sarebbero non poco diversi, si 
vedrebbero netlamento disognalo lo parti polilioho 
.secondo le regioni. So questa dislinziono non 6 ora 
tanto preciso, ciò vuoisi attribuire alle inlluonzo 

sarai per sempre perduto. Non vi sarà pietà per 
te, non piii speranza, eh'esso li farii a brani qua! 
famelica fiera, e .sarai poco pasto allo di' lui bramo. 
Ti sentirai soffocato dall'alilo suo nauseanto,. che 
veleno injottcrù 'iiel tuo sangue. Le gioie slesse, 
che a prezzo della tua sconfina li acquistassi, non 
larderanno a mutarsi in strazi in mano a qnel 
mostro, 

Oh vai meglio il comballorol Non ò folicilà 
quanto mi si fa sperare. Sembra un Eilen dal luogo 
in cui io lo veggo, ma so dentro vi ponessi il 
piede, fuoco sarebbe il torrone, avvelenati i; suoi 
frutti- Oh come è ingannevole quella apparenza! 

Orsù, cuor mio, non t'addormentare. Voglia ad 
ogni istante; finché scomparsa la soduccutc illusione. 
Il nemico alla sua volta cadrà affranto dinanzi alla 
lua costanza. Tutto ha un toriuine (juaggiù, o tu 
pensa alla vittoria, che non potrà mancarti, sopore 
il vuoi. Veglia e pugna- da l'orlo,,., non l'arrostare, 
non t'addormentare. 

,1 Bettonibru. 
L'inco.<i.saiUe guardia ch'io laccio a me stossa, 

ha esaurito tutto le mie forze. Porlìnu la mento 
,si b indebolita fra quello violenze. Il pciLsiero si 
ribella o il desiderio spezza ogni freno e mi trascina 
seco, sonZa ch'io lo possa ai'iosiai'o nel verllgi/ioso 
suo corso, 
' Oli quale felicità s'io lo potessi amaro) Se la 

personali o locali, che cnoperaho iinilaniMld "alÌB/ 
polìtiche. No abbiamo avuto nur ;l':a|tro :giprn<i;;ijh;-
esempio ili' iìh collegio' della 'liìiiibàrdiif^iovò; fi)? 
elotto con 36,1 voli' ib radicalo Majdcolii,,::oonfei'-i 
renio del liberale i8o.selli, il quale Ppn'tesraoCDSsq:^ 
che 333. Ma nello quattro ^sezióni.df'quél .'eollogìO'!: 
non si trova punto quella proporaiDno;:"))(ficHii,:iins' 
duo il' Majoccbi sgàrù con, un nìinioro triplo:ÌI;aiio% 
competitore, il quale a sua volta,. iiègU''àllTÌ;iln6,; 
ollenno purè il triplo di'voti. ' • ' ; . , ' ; « ; , ' , - : ; 

Che,significa ciò^ Tra disirotli. posti giài ÌMUO 
la,stessa dominiizione,; sottoposti, ora ;allò';st|S9ao: 
ìnlluenzo amministrativq, aventi vorisiiiiilìiienl? lo' ' 
stesso gradò d'islruziono o gli slo8.si ;bÌ80giii,', îioir:• 
è supponibile iiiia si grande discrepiinza d'ìutoiidi-; 
monti politici. • :'.,:,, • ' ' , . - , : ' , . • • - ; t 

E dunque Hierauiciite questiono, di fiducia, per-!" 
sonalo. Collo scrutinio di (isla i rossi pi'obahil'mOnle 
non .farehh'ero uscir nella provincia di Milano alenilo = 
.dc'Ioi'o còusottarii, comò quésti' irioiilcribliorOrMi^ 
tutta la linoa nella Caìahria. Tolto 'ili: mozzo le garii 
personali. Io quali appassiotiano gli animi'pìfr clfe., 
non' facciano lo laslrazioni, Wrélibe^ pw àvvénlùi'a; 
minore ancora il, concorso degli elettori;'! nià, si-. 
formerebbero più facilmento: dello .parti Vogiònàlì, 
fCf la preponderanza assoluta di alcuiia parto nello ' 
singolo .grandi divisioni della penisola. 

La .slatùslica elottoralo italiana ci prosenta, altri 
fatti singolari, di cui non è facile il rendersi subito 
ragiono. Tra essi. Li,gran diversità dolnuiiìerò'doi 
volanti ..scioudo i.comizii. Quel numero ,iipu.'è, 
come paro a prlnià giiinla doviobbo essoFO;-in'-'ì'a- ; 
giòno dell'islriiziònoà della facilìiA di i-ecàrsi al 
lungo dell'elezione, 'V'é génorslrtiento piir 'apatia 
nello cillà, più colte, ove nessun distui'bo, 'nc-ssuna 
.spesa, cagiona.41 ronderò il SiilIragio,:oho liaifl'-città 
,sMondariOj^neiJi|tpB(ii,,R«rali,ian5«,,inrtlcun.À:jm 
vincio ove bassissimo è il livello doli' isfriizjonb,"' 
Perciò lo ragioni "addotte" per ispiegafe 'Ili' poca 
frequenza dogli elettori,'' lo-quali'sono la costitUìsibii'o , 
dogli, uflicii, le.'oro dogli appelli,' le circoscrizioni,' 
elettorali, lo poche sezioni di ciascun comizio, non 
ci diinno piena ragiono di, quelle notabili discre­
panze, por CUI avviene cho alcuni deputati si roeliino 
al P.irlamente portali da pochissimi suffragii, hionfro: 
molti altrr con un numero quadruplo a quìntuplo 
di suiPr.igii non possono avervi l'accesso; • , 

AGLI ELET'roRi, AMMiNis'TRA'ftvi; ; 

D É L ' P R i u u . ; : ,' '^: 

Da qiiaiito ci .scrivono i nòstri .•imici provinciali 
parecchi Sindaci hanno già prochimaln il giorno por 
lo elezioni nel rìspetiìvo Comune; L'onor, Sindaco, 
di Udino, ad esempio, ha slnWlila che .quosljé si 
facciano domenica 25 giugno. " 

lìigiiardo ai Comuni foresi non 6 nostra inten­
zione di esternare opinioni speciali relative'aido» 
pur .speciali bisogni, e t,anto mono di annunoiaro 
nomi di caiididolt pre/erlbiii. Noi, conoscitori all'in-

mia esistenza potesse unirsi alla sua'per renderò a 
lui la vita bolla del mio amore! ' : 

Forse eh'io non lo amo ?.,. 
Oh no;;.sarobbo cotesto un delillo. Clio nulla 

'mi tolga,la convinzione di essere'ancor pura a' di 
non aver mai ad arrossire davaiiti alla' mia co-

iscienza! • ; • i .i -
La'di lui immagino si agita I,)onsì d'intorno a 

nio per trascinarmi alla colpa, ma io la respingo, 
r ho più volto rospinla. ' 

Vorrei j)er giunta odiarli a rilonorli indegno di 
un palpilo. 

Ma so uol PO.S.SO, noti abusare ' tu dello slesse 
tue doli, per le quali io fui tratta..., a pensare Tu 
sai che nulla vi può e.s.scra di comune-fra noi. olm 
lo nostro sorli non pos.sono unirsi'e che un palpilo 
elio contrastasse a- quel nbslro do.stino, sarobba.uu 
palpito impuro. Cos'i hanno dello gli uomini, è quel 
detto fu Bansioualo dalla logge. • ' ' 

•' Volgitii iu dietro; allo nostro .spallo sta spianilo 
il disonore e ci osserva- alientamontfe in ogni mossa. 
La coscienza potrà chiamar fisima quel fantasma e 
sollovar.si in allò cogli occhi lissi alla santa logge 
dell'amord cho vivilica il creato, ma quella, legge 

'vouno oltraggiala dalla leggo doli' uomo, la qualo 
a -proprio sostegno falsò nei popoli il senso morale 
facendo credere illegillimo l'amore elio in natura 
è .santo, e legittimo talvolta quello che non r,ip-
presonta che la più'invereconda prostituzione. ()h 
corno anche'il senso morale va soggetto alla in-
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iliigrosso (Iella ; conilizinnc njnmìniJlraliva di quei 
•(!(Ìoiwini,,9ffijjWifi«ctìiiiiÈ i ipgpW:<(g»J»/? | 
'Mtómo.' affi)jfeliil;;;'<Ì8lsi • im|oft | | | i | fKtiB!Wc jìtfj 

:||Ìipi'tìVr(c<iffl5stpltniS|i, ,5^•ìiItcCiiSgiià'tioÉirfh; 
: J | Ì J^%Jl | j J | | | s s | | | r |S i^ :c, l l p o qilli slljil'ii! man^^!! 
?l3|)ciÌÌÉiSl£(;n|ì|i;Bìil \èMezUM. fìMÈinU valuto^ 
tdàlia Ì.rgfjo,l()i'fiii8Séi-o ili f|iialclii! gi«vaini;nti),.Diin-
;(']lio pur ÌI'IJLIMÓ ila Dtlcnorsi nell'ilinniinlslrazionp 
(tlis' Corilmii ilovòsi jiiii conliilaro noi pri'ijrc?si, dol. 
•féilucazlonó civilo di quello clie nel ppi'ioijico imi-
lamcnto npgll ifiiiiviiliijv Però, nulle città jjranili e 
(liiiMlfl; e nt'lló grosso liorgaie le e/rimiii jinnlii/i, so 

ij'àlficón crilefio, non ' inancliereiilicro il'una lai 
ji)ìiiilfl inlliieniia lioiielÌM^ ; 

s.-Sianió arrivali al giugno del 1870, cioò nliWamo 
passalo un lleconnio (li flirt ilnliam. Siamo nel 

::giiigHo del IBTÓI; quinilo cinfj alla spniinn delle 
: cose'((allo St(î ft,'Sliì iin, Minislcr(! di Si/iisti'a aiirio : 
jmlla .scotiliùa dtìlu vitsclilo Cpnsortiirlé pnlitiidio. 
iDtiliqilé sareblio IngitiOielio cndcslo pircostaiizò in-
Jlùissori) .((«ianilio ìsiilla. amministrazitine provinciiilo 

TJ'cfjtaiiiitilòJ'cd influiste'Ì5 i n ' t o 
àIjnéntS i(!i>' monomiiro,-!e, iiiccpto consnrierie iimiimiì-
sd'aiii'e,: hgiiazioni ilpllo coiisorìeriii pol/d'c/ic. 

•: Nói ci islart-,0 soinpfe'proclamati contrnrii allo 
, l'ttiìsoriiS'iî i p nel: 70 qnando il Priiili dov'cva prò-
. cpil(}i''o allo liltìzipii! politi(!lip, 0 nel luglio di>r73 
; B de'*(Ilio •anni ;Siiss{!gitonli, qiinrido (nellt) ricor-
, ronza delie elezimii immilimlratirr) parlammo cliinrn 
: al paese, 'tìil oliliiitioil' contento; di ossero ascnllali. 

'» Òggi, (lunqiie, a .(liaggiqr ragiono speriainò che 
i r si baili ; speriamo .din iii.FrIuli vorrà contribuire, 
con-saVio elc?.iòni,j n:,togliora qualche parto di, qpol 

: maltòitphlp, da cùi'.cra aflliUn il: paese. Quindi ci 
• (W(OT(3(tinMP;fJi:sottopw'i'o àiratlenzionc degli: Elct-

: tori ainministì'ativi friulani poclii crltorii dii'etlivi, 
sogiiondo i quali, lo. scopo del mej/io saroWip In-
dubbiainbnlij btionuto. > , 

E ' dappriuia raccptiiandiamo che delle elezioni 
ammiiiluriiili'e'noni si Uccie questiono di pnrlilo 
ji(iliiim:'k vero clid la .grande cniisoricrin aveva ten­
tato i l jiifendari: no' siioi (idi adepti luitì glitif-
(i(!J aiiiiuìiusti'atlyi, e qlio quindi in taluni potrebbe 
nascorp/il dosidprio d'una rappresaglia. Ma si con-

; fiî lcri esseri! •siiTàtlo dPsldi'rìb ipj^iiei-oso, o porni-
òiosd poi [ip' suoi piletti sull.'iimrainisil'azionp della 
l'rai'i.npia e (Ivi i Cammw. Non si : vogiia ripolove gli 
croi'i,,. e Cadore ncUO; ingiustizie delle C(in.wi'l(iri(!. 
Si consideri clic le qualità del mntfmtsln amniiiìi-
Mr(i(tt(i.devono esseri);divprsò da quelle, del J)e;iii-
1(1(0, (il Piiri'iiinéMio, 0 non si voglia (per antipalio 
per-soniili 0 per partigianeria) siabilii'e una Sinfe(ra 
e una floslrrt (nor signilicato politico) nei Consigli 
proF/nciate e cotmmii Si aùùimosìri di rolere e di 
conseguire una cosa spia'eh'6 ginsla, cioè clic cessi 
l'cwlnsirisiiio, o elio sieno elotli a. Consiglieri pro­
vinciali b comunali eziandio alcuni di coloro, che 
le CijN.'iordìHe lenii,v?;loptani da ogni pubblico uf-
tlìcio, perdio sotto l'accusa (oli grave colpa I) di 
spirili indipcndentiì franchi nello parole e negli 
atti,, 0, progrtwsisti pii'i di (f(ifll)o cìia fosso vagheg­
giata nei calcoli cousortesdii, i 

i o elezioni dor 1876,. per.Udine e ^ler le altre 
città e grosse borgate del Friuli, devono condurre 
(por quanto sali ragicnevolinenle possibile). a sif-
lailo, scopo. : , . ; , 

prescindendo,dal partito politico a cui apparten­
gono l camUditli, si abbia cura ài non eìcggure 

scrapfo lo stesse persone, ammesso il caso che sia 
possibile il n)(|!tórJó..;;E|a«i !>0km\ altamenln (|hp.t 
la mn ricledilyjki itl'ril^Mi'EimsiJitltri fntìiieióHfMx 
cmmiiinll ceiftìiti vmf'^grfà^ifjàleiijtifsi Jimita ' iitWli', 
(lì t/lilmlu ^ l i , essf̂ ;''fi(ijìÉf (junk ^tttàsiM tli li|^|)fc 
(iHiiiiiiìijiriiytìftR SosslÀHi^tlii';;Cpi)sl|lieri,chofl|rj; 
fosse rii!lllttKfti'a*S*>ìl"Ì!ii'i'^*I^W qu' o f e 
riocriita. Pensino questi Consiglieri che i pubblici 
iillìoj l'imo pesi, e che Uiriia aitilo ,sioìi()ci)u,anióHtó 
(lislribliiti. pensino che,:i'ielaggóndn |ier anni e anni, 
le slesse persone,, si fa torto a parecchio diecine dì 
cittadini sempre dimenticati, benché del pari validi 
a citiisìfjlinrK ne' Consessi della Provincia' e ilei 
Coniii/ii. Pensino cbn, siljntla ingipslizia. genera 
il iiia'contcnlo, e die immobilizza, in corto modo, 
l'anii-.iinislraziojc. Pensino che torna conio di avere 
Hio'li pi'iwti Oli aililtsirnll nulla cosa pubblica ; cho 
gli Statuii àntidiiilellp città italiano porscrivcvano 
clic non ci fosse acciimulamonto d'ùltìcj, e che dopo 
la durata in carica per un anno opcr mezz'anno, 
era prescritta un inguai leiiipo ili riposo^ ad evitare 
ambizioni incomoda 0 prepotenze. 

Però si ammetta la rieleziane per i pid ddgni 
quale eccezione singolare, li so per rtelei/i/et'e un 
Consigliere provincialp o comunale non si avessero, 
critcrli speciali, si riconosca almeno nn grado di 
s!iwii//i//('i in lui dallo prove di stima datogli dai 
Ciillèglii. Cosi sai'à bene rieletto il Consigliere, 
cheli Goii.sigìio provinci.ilc abbia eletto a Deputato 
0 a Presidente o a Segretario o più volto a membro 
di imjìorlanti Commissioni ; sarà bene rieletto il 
Consigliere comunale, cui i Cidlcghi abbiano dotto 
Assessóre, e, meglio, so riconfermato (i a voti quasi 
unanimi in questa carica. Cosi nei Consigli ci sarà 
sempre clii avrà ; notizia de' niigozii trattati: anle-
oodoiitomonte, 0 gli Eloiiori avranno addimostrato 
iin po' di gratitudine ai cittadini dio il maggior 
pc.si) so.stoimero ddl'amminlstraziorie comunale. 

Gli uomini (ranchi si preferiscano agli incerti 
nelle opinioni e ognor titubanti nella opere, « si 
lascino da parto assolutamcnlo i permalosi, quelli 
cioè che tengono il broncio a cliinnquc li avesse 
ammoniti do' proprii erróri, e non sapos.«ero amare 
la libertà ddla discussìonp o della stampa. E si 
lascino da parlo qiidli dio ngnor si dimostraroiip 
proclivi a dispotismo, villini ndlo pardo e ncgh 
atti,'inclinali a servirsi degli; niriej pubblici corno 
d'un mezzi) per dare sfogo alla propria smodala 
ambizione,- arnesi da consorteria, sniaiiipsi di affaS-
condarsi'il casaccio pur di darsi aria di uomini di 
importanza, ì quali sono il ilagollo ddlo pnbWidio 
amministrazioni, 6 la finiscono sempre scornati e 
dorisi, benché altettino di erodersi Personaggi di 
gran valóre Ira i loro concittadini. :' 

Seguiti questi criteri nelle elezioni dolio città e 
grosse borgate, abbiamo fiducia dio lc/(e::io«t «ni-
miìiistralife 4el 1878 riusciranno por bene o si 
uniformeranno a quanto eziandio in altre Provindo 
si tonta ora di faro a vantaggio ddlii nostre civili 
istituzioni. 

Avv. * • ' 

stahililà die è il destino di: tutto:: quante le cose 
:mnano! , , . ' 

Non mi obbligare pertanto ad arrossire : dinanzi 
agli, altri, p a lO: stos.so.: Dopo/tu mi odioresti; .pe­
rocché il disprozzo farebbe lega coi tuoi baci ed 
essousdrebbo dai tuoi sguardi. Io voglio: che tu 
mi slimi, sento anzi il bisogno della tua stima pii'i 
ancora del tuo amero. Quindi resisterò ad ógni 
costo, il le, a ISO stessa, a tutti ppr non iucogliurc 
nd tuo disprezzo. Esso mi ucciderebbe, ed .io ho 
bisogno di vivere. 

Cpnvien,,pra ch'io ini rifaccia d'alquanto indietro 
a .spicgai'O l'origina di qnoi camhiamenlo vW crani 

Oporato dentro di me, dopo che la sentenza di 
spparaziono m'aveva ridonalo, l'indipendenza, se 
non la piena libertà. 
: yiiolla sentenza, fu un' alto di giuslizia, a mio 

riguardo, per la quiilo crasi .prodamala la, mia in-
noijpnza di IVonlo a mio marito, che solo venne 
riconosduto; colpevole. 
: 'i'utto però si ridiicova ad aver troncato i rapporti 
di dipendenza pho servilo,avevano a, faoililaro quei 
tanli ilolilti domestici, cui la sentenza stessa, con 
severe e nobili parole, aveva altamente biasimato, 
lilu l'ipaiazìono nessuna. , 

Clio il colpevole non possa pii'i stringare, un 
nuovo legame, e cosi eslondoro altrove le suo .mi­
naccio, l'orso potrobiicsi svero per un giusto castigo. 

—T :1K»KaSS«<&<S= 

SUL GIURY DRAMMATICO. 
li Giury drammalic.) fu istituito allo scopo di 

favorire lo sviluppo dell'arto ed incoraggiare gli 
scrittori, nella: intonziouo, senza dubbio, quale :è 
quella di fornire al Toatro, scuola di costumi, un 
repertorio sempre nnovo che alletti ad intervenirvi, 
0 prestare, fon .spettacoli variati, one.sto sollievo allo 

occupazioni e miserie della vita. É questo un bi­
sogno 8orop.rq;presc,enlc della moderna plviltà, poiphè: 
1 pmèeri ,(ìp!lfs|iirit(i:'yiin prend^Mo i{||priBipnlpiifhl:A 
g;o(liti!onti:?^na|8!'inhy : I' iionio va':Sempf^:iivh^lz«nÌt«i; 

^ poesia • li'ggaSllornaV'dp! /pfd^fJBssó5SJ|||ccffite 
fdaljgbrtlijale sii» nrì|iffi|i(!lip; iifpor(fe;in'ìjja Itpria.:" 
;Ma;:::p-cl(S ;un5Ì|lii'0!óW di inijtì%S8C-g«^ 
ile ftpcessSi!Ìo«t;SggitihÌa"'l«:::;sco^^ - :*: '*l . ' ''^*:'i".,: 

Tutti sanno che ii vero, l'inappellabile giudico 
delle tiroduzioni i(ra:nmaticlie, é il Pubblico, i| quale 
anch'esso:-tijivdlia : «ì inganna; •:tutii,_,sanno, plìe 
colóro, i qiiati vogliano:giudicare un lavori: (partiamo 
sempre: in lutto l'articolo di quelli che no meritami 
il nome) drammatico dalia lettura, si csponglino a 
prendere assai sóvonle dei granchi, ma gro.ssi, A 
questo proposito ci ricordiamo d' aver letto su di un 
giornale cho in un cnncor.so a promj h r enoomiaìa 
una tragedia dell'nnorovolo Pa.wpiali, ìa^ualó ebbe 
realmento buona riuscita sulla scena; il giornale ag 
giunse per ironia che qualche volta anche le Com­
missioni si; ingannano, polche fu una vera pcceziontì 
1'aver colpito nd segno. E dilTattì :1'autore dram-
malico non può scrivere so non ha davanti agli 
occhi la scena, gli attori belli e vestili, l'azione; so 
non prova tutti i sentimenti dio l'attore devo 
manifestare, se non piango, ride, freme, s'adira con 
lui, e cos'i via. 

Il grande scrittore Sardou ha confessato cho egli 
imparò a scrivere vedendo redtare la Ristori; ossia, 
diremo noi, imparò a conoscere qiidlS tali posizioni 
drammatichp cho possono dalla bravura ddl'attore 
essere portalo ad efficacia siipPriore mediante l'aziono; 
0 .scrisse avendo davanti agli occhi della mente la 
grande atlrice. Che cosa e, per esempio, la pai'ola 
fimtlmeiileì Inetta, vaio come un'altra, per esempio 
cmiciossiiieomfoìserM. Ma per Modena era una potenza 
con la quale (acova balzare i cuori e fremere. Uno, 
il quale leggo una Coininodia o non ha; lo facoltà 
speciali cho frenologicamente si chiamano rapproson-
lalive, modianlo le quali si vedo cogli occhi della 
monto l'aziono, né pifi nò meno comò screalinentc 
si as.siste.ssé alla recita ben eseguita, por quanto sìa 
intelligente 0 giudico in platea, ò un nulla con la 
commedia in mano soltanto. . 

Da ciò no vicno di conseguenza che chi non ha 
tali l'acoll/i, non può essere né scrittore né . alloro 
dramnialico. Si vedono infatti uomini di raodiocrn 
criiorio, scrittóri drammatici lacili ò discreti attori; 
altri di maggior ingegno, incapaci di scrivere una 
Farsa o redtare un sonétto. I primi discretamente 
scri"eranno, redtoranno, giudichoranno ini lavoro al 
.solo leggerlo attenlanienlej i secondi saranno incapaci 
di ciò lare, ma potranno dare un giudizio piò pro­
fondo dopo udita la recita ben eseguita. Che cosa 
sono gli attori spmmiì Esseri,! quali, dotali delle 
facoltà rappresontative, hanno anche iutelligcnza 
superiore .• cos'i dicasi degli scrittori drammatici. Per­
chè ógni autore sonte smania di porro in ìsoena il 
suo lavoro'? Perché sa cho se gli attori al solo leggere 
non indovinano il suo coiicoltp, lo guastano. L'egregio 
P. Ferrari non sapeva còrno manifestare a quella 
celebro attrice che ola Tessero il concetto Su''quei 
tre fitmosi lanienli ud primo allo del Suicidio, che 
sono tre'pagine di dolori; la Tessero, n.s.s3ndo l'au-
lore, colla vista dello spirto indovinò il pensiero cui 
la parola umana era impotente lid esprimere. 

Taluni, quantunque letterali, giudicano un lavoro 
sconico dalla lettura alla stessa stregua con cui giu­
dicherebbero un romanzo. Errore cplo.ss()lol II Bo-
manziere che non copta le ore, può con una serio di 
parole e di pagine sviluppare quel cmicotto dio l'au­
tore di'amtualico deve racchiudere in podio lince, 
in un sospiro, in un .ge.slo, in un'occhiata. Chi logge 
il lavoro e lascia sfuggire quel, .sospirò, quel gesto, 
qupll'occbiata,. perde I'effetto. Quel dialogo din a 
leggere sembra scipito e ntijoso, rappresentalo in 
quel tal modo [luò essere una sublimità, essere 
gustosissimo solo : percbè .sprvp. a Iratteggiaro un 
caratlei'P, a niarcai'o un contrasto. Quella parola, cho 
letta sembra una gMlferia, detta In quel tal modo 
può faro scoppiare d.dle rìsa. Talvolta vi .è una tesi, 
uno studio dol cuore umano, da completare, una 
verità morale da mettere iu evidenza, e chi non si 
contenta della favola come un ragazzo, può trovarvi 
un piacere spcdalp delle facoltà inoditative;.ma obi 

Ma che l'innocente puro.si comprenda sotto quella 
copilanna 0 a lui sia reso impossibile di , appagare 
gli arilonli voli della natura, i quah non vengono 
meno per qualsiasi: leggo dell'uòmo,, ciò vale lo 
stesso che sanzionare la più enorme ingiustizia 

Al matrimonio; niioinarilo era stalo spinto da 
una idea l'i speculazione; io aveva inwco ..seguito 
gi' impulsi di natura. La nuova nostra condizione 
perlanto, mentre era sopportala da lui con indif­
ferenza, diveniva straordinariamento gravosa por me. 
Ed io era l'innocoiilo I — Così si amministra dagli 
nomini la giustizia. 

Quella causa di separazione ni' aveva olTerto 
l'opportunità di conoscerò uno dei piò distìnti 
giovani del foro. di. quei jiocbi che riguardano la 
loro professione più qnalu un nobile ministero che 
comò una (onle di guadagni, lo debbo allo zelo da 
lui spiegalo, noli'assumere lo mio difese, la com­
pleta viltoria in una. causa come quella, la quale 
presenlava ddlo serie difficollà e che stronuaiiienle 
veniva combaltula dall'avversario. 

Fu necessario eh' io più volto mi abboccassi seco 
lui por chiarirgli tulli i (wrlicolari ddla mìa trista 
istoria, cui egli raccoglieva in appiiiiti su dei fogli 
che teneva-dinanzi a se, priiluiigando in tal luaiiìera 
di molto quelle nostro conferenze.. 

Ebbi perciò campo ad accorgermi ddl.a gentilezza 
0 squisita iwiiià deli'animo suo. Nd parlargli io 
ron vedeva in lui l'ironica e fredda (accia del le­
guleio, ma un protetlorc che spiegava por me il 

leggo puramente il lavoro e non ha davanti gli ociihi 
l'ìpsipmò; dell' edilizio, non ci trova;.ìljl)dlo, la.lpgica 
fntìo^'ÌiSiwniiii|;:nS«j la si finifptìBjs^ltrq, ó ci'jSòr-
rehbo tiiii librò; nóh5jh giornale, (Jiialól|6 Commissióne 

:'dellp::;wj(t| siiifJaHftqilindfa gittljiiiì^ un M«tù 
': soltìtlt(J:Slla rafjji'SIiillàziono, libc|i indiò là di jivijfè: 
.ul'iifpHii'loi WHtBtitiw,..corno al i iUfi^ma pjnv?pro 
dallMnsìème un giiìdizio più (fjrttiWÉnn&'nìslCir ai 
può spei'are, tranne quando per caso i gusti saranno 
molto diversi, per cui può qssero persino talvolta 
orribili! por lino dò che ò sublimo: per nn altro. 
Produzioni che piacdano a tutti, non ve no sono::. . 
quando la maggioranza appliiuili;, la . minoranza sog­
giogala non ci-edo al proprio giudizio ò sta zitta per 
prudenza; qualcuno, più audace 0 geloso. delW: sua 
opinione, la sloga sulle colonne di qualchegiornaÌP. 

L'istìtnziono del Giury drammatico cosi bella in 
teoria, in pratica, dovendosi prendere gli uomini 
quali sono, é soggetta a scogli gravissimi. Per lo 
avanti Uno scrittore difficilmente trovava di.far rap­
presentare un suo primo lavoro; ma, vìnlo questo 
ostacolo, separala l,r prima prova, ed avuto favorevolo 
il giudizio del supremo giudice il pubblico, il suo 
posto nell'/arpopago degli Scrittori, drammatici ora 
ii.ssicuralo. Ora die avverrà? Il Giury drammatico 
."Ciu'lerà un lavoro, un capolavoro forse l'autore sarà 
scoraggialo, o con questa pròva di sfiducia troverà 
pili di prima dihlcollà a farlo rappresentare. Ed il 
Giury (Irammatico, almeno alcuno sezioni no faranno 
di grosse, fenomenali; si daranno tròppe lusinghe a 
qualche mediocrità, osi schiaccerà (orso un ingegno 
superiore; e se quest'ultimo rie.scirà a" .sVincolai'si 
dallo paslojo il danno e le bclfé le avrà l'istittìziòne. 
Che fare por dò? Il nieglio. Esprìraiaffio il nòstro 
debole parere : 

Sarebbe uopo non fidarsi d! un .solo .giudizio, 
ma sottoporre a scliipoloso esame i lavori :àncho 
presso il Comitato Centralo o presso una seziono di 
una grande Città ove siano molti membri e possano 
dividersi l'opera. Stabilirò, per massima che il 
giudizio informalivo delle. Sczìpiil non rappresenti 
Il gusto di qualche individualità, ma aia una dpscri-
zìono motivata del lavoro la quiilp. rigàardi:il:geaéì'e 
la tesi, l'intreccio, l'interesse, l'azione,' il (ììalogo 
il sentimento, icarallerì,. la morale, il valore storico, 
la novità, la vastità ole. e 1' opinione dovrà essére 
manifestata logicamente, per psompìp non si potrà 
diro dio é troppo lungo puramente, ma cho è lungo 
perché aitale puntosi ferma I'aziono, al tale altro 
si riprende, e nel (rattorapp n p n v ' è dialogo, brio, 
interesse, per lo tali e tali ragioni e posi via. Tale 
giudizio, motivato dovendo meditarsi, obbligherà, ad 
esaminare meglio il lavoro e servirà d i stiidio a quelli 
elio giudicano ed alli autori giudicati. Chi ha un'opi-
iiinno fondata la può manifestare, solo chi non ne 
ha 0 conhisa, si aggira in mozzi termini ed esprimo 
il silo gusto.sonila giustificarlo. Qu.indp un lavoro 
sai'à giudicato rapprospntabilp anche so creduto .me-.. 
dio'pro, allora sarà di riv()lgor.si a! pubblico a dire: 
Ecco nn lavoro nuovo; il; Giury lo ha trovalo rap­
presentabile, ma non estendo il suo voto sul merito; 
per sapere se (5 buono o ciiltìvo, ci riv;plgiamo a te, 
solo giudico naturale'e .competente, e ti preghiamo 
di dare il tuo verdetto. I teatri riboccheranno (lì 
spettatori perchè lutti sentono uno stimolo polènte di 
concorrere ove sono chiamati per esprimere un giu­
dizio, e perdo il giudizio sarà più attendibile, men­
tre non si va volentieri per subirne.in certo modo 
uno giii dato; dì più il pubblicò benigno, conscio 
dallo sco|io utile dell'istituzione, darà il suo parere 
spassionalo. 

I giornali poi diverranno una nobile: palestra lU 
discussione ed istruzione. Cosi, siccome tutto sì ap­
prende, ed-iprinii lavori anche dei migliori scrittori 
sono ì meno perfetti, quell'autore che vedrà rap­
presentala, qnanlunquo accolta freddamente, la stia 
opera, acquisterà lena per seguitare nella, nobile 
palestra. Taluno anche della disapprovazione si for­
merà una leva,per riabilitarsi col far meglio, giacché 
sono ai hon volenti gli ostacoli che-rattemprano 
le forze, non ignari che le caduto : toccano ai. più 
validi campioni e ohe il palcoscenico scolta lo si sapeva 
fino da antichissimo .tempo, e ohe colui che vi si 
cimenta, so non ha le, spalle, corrazzato. anche'ai fi­
schi, non è uomo ragionevole. 

massimo inleressamonto.. Le domande, oh' egli mi 
rivolgeva, orano sempre accompagnale da un accento 
di coiniuìscraziono. pei Iristi mici casi, che pareva 
facessero nell'animo suo una. forte . impressione, 
quaulunquo da piò anni abituato allo studio o alla 
esperienza della malvagità umana. Lungi dal ral­
legrarsi di avere in iiuinn l'una o l'altra prova 
che, per la sua gravità, doveva assicuravo l'esito 
del gi.udizio e quindi appagare anche il di lui 
amor proprio, io lo vidi più volle commosso, arre­
starsi fissandomi con uno sguardo pieno dì teneroza 
e rivolgermi quindi parole che mi facevano versare 
segrete lagrime. Quantunque lo mìo pone stessero 
in allora ppi'' segnare il loro termine, pure egli vi 
prendeva Irinla parlo che sì avrebbe detto le divì­
desse. . . ••• 

Sin dalle primo egli mi aveva ispirato la massima 
conlidcnza, e neh' aprirgli 1' animo mio io provava 
un grande sollievo; tanto cho noi dìspanirmì da 
lui, riportava lo spirito scnifiro rasserenalo. Insomma 
quei colloqui mi irudovanP la vita; e quando egli 
ini faceva avvertita di passare dal sno studio, ovvero 
egli stesso si taceva anniiiiziare presso dì me, il 
mio cuore si rischiarava alla gioia. 

Senza clic iie|ipui'c noi il sospelUissìmu, sì veniva 
.formando fra lo nostre animo quel mistqrìo.so legame 
cho, una volta stretto, nessuna potenza al mondo 
può sciogliere iiiù mai. . ' 

Nel mio difensore dinanzi ai tribunali, io aveva 
trovato l'amico e il consiglioro nulla vita privala. 

I nostri rapporti ben presto, presero il carattere di 
una vera intimità, ed egli vaniva a visitarmi senza 
die quello visito avessero sempre rapporto colla 
caus.a cho por, conio mìo.patrocinava. 

ISvidcnlemcnto noi ci vedevamo con pari diletto. 
Ci pareva dì essere amici lÙ lurtga data, od il con­
versare assieme, ci riusciva, niollp gradevole. Nei 
nostri colloqui ogni reticdnza ora bandita ed i più 
occulti pensieri rompevano il velo del mistero per 
palesarsi in tutto il loro candore., 

E mai un sospetto venne a turbara io noslrc 
animo, dio sicure e tranquille rimanevano assorte 
in quei inulnì scambi dì ideo e dì sentìmonti, .in 
una confidenza la piò intima. 

La più pòrfi'lla arinoiiia; regnava nei nostri pen­
sieri. Io sentiva tutto Rifascino ch'egli esercitava 
su .di'me, e ì suoi.consigli, i suoi ragionamenti li 
accoglieva col più vivo trasporlo. 

Poneva tutto lo sliiilio per rendermi a lui: sempre 
più accetta, afiindiè nulla mai potesiso trovare in 
me che si dìscoslasse dai suoi desideri. 

Quanta nobiltà di cara Itero io ebbi ai scoprirò in 
Imi Quanta,delicatezza .di sentimentoI • 

Come avrei potuto non sentirmi trascinata ad 
amarlo? • .: 

{Continua) 



LA PBOVINCtA DEL ERIGILI 

In tale modo l'isliUizionc panerà frutto ; allrinieriti 
nvfemo. seminato sili, ciottoli, e resteremo ima Nar 
«ione senza Teatro, é,'come disse Massitào D'Azeglio 
IntoMéndo sempre idi 'fare le debito eccezioni) sènza, 
scrittori, senza: attori/;soriza pubblicò. ,;; V •. i. 

ISTITUTI TEONIOI 
e a e s a m i a i l l o e n z a . 
In seguilo a voto unanime del Consiglio supe­

riore per gì'Istituii, tecnici, sulla proposta do! Mi­
nistro d'agricoltura, il Ro ha firmato il Decreto 
che sanziona un nuovo Hegolamento per gli osami 
di licenza. 

Noi non ci occuperemo oggi di, tulle le disposi­
zioni del cennaio Docrelo, paghi-; a farne rimarcare 
una sola, ed è che il giudizio dollnitivo por l'at­
tribuzione dello licenze e dei diplomi non .sarii più; 
deferito alla Giunta cenlcale,. ma sarà riservato alle 
Commissioni locali. CiO avveniva già per gli osami 
de' Licei, ed è giusto che avvenga eziandio per gli 
esami degli Istituti tecnici.-; ; ,.; . 

Perù facciamo notare all'Eccellenza del Signor 
Ministro, come sia uopo ch'egli prenda alcitnc pre­
cauzioni. Ne' Licei infatti le Commissioni esamina­
trici sonò, composte de' l'rofos.sori e del Preside, a, 
cui potrobbesi benissimo (come usavasi sotto il Go­
verno austriaco) aggiungerò un Ispoltoro governativo. 
Ma negli Istituti -e'is una: Commissione cilladina, 
perchè gì' istituti (eziandio regii) sono soslcnuii, ol­
treché dall'erario dello' Stalo, a sposo della Pro­
vincia 0'(lei Comune;" 0 talun membro di questa 
Commissione suolo intervenire agli esami di licenza. 
Or SODO, accaduti in qualche Istituto casi cho non 
dovrebhcro mai accadere . . . cioè che, essendo mem­
bro di èssa Coiniriissionò un Deputalo al Parla­
mento, questi volesse imporre il suo contro il giu­
dizio dei Professori. GL'I non senza motivo noi fummo 
sempre conlrarii alle ingerenze di Deputati al, Par­
lamento negli Istituti del loro naliopaose. Infatti i 
Professori galahlTiò'mini. di quegli! Istituti si trovano 
impacciati aVendò'pó'r i piedi un Deputato, perchè 
sanno le probabili conseguenze di averlo avverso, 
ed i; colli torli ed i irìsli adulatori avranno sempre 
grazia 0 protezione dall'.inclito Personaggio. Così 
in (in ilstìlnio tbònico del Veneto un Commissario-
Depiilato volle ad ogiii'costo che venisse classificalo 
con sei punti uno scolaro all'esame d'una lingua 
straniera, non curandosi del voto contrario del Pro­
fessore della-materia che ne proclamava r ignoranza 
0 ;clie gli. diede qnaltro punii soltanlo, cioè una 
nota impediente la licenza. E avvenne di peggio, 
che, cioè, lo slesso Coinroìssai-io-Depulato al cospetto 
de'.Professori colleglli e degli studenti esaminandi 
vituperasse un degnO insegnante, accusandolo dì «twi 
saper iiisefiimre if (jiofumi provetti, e appena de­
gnandosi (il grande uòmo) dì riconoscere che quegli 
iwleim inmjnnris n ragazzi... e ciò probabìlinonle 
perchè tpièl Professore, perfetto galantuomo, non usa 
ghartifizj ciarlataneschi, da cui non sono alieni 
certi altri, usi a dar polvere negli occhi ai minchioni. 

Né questi l'alti. avvenendo noi solo Istituto cui 
accennammo, vogliamo pregare Toner. Majorana-
Calalahiano a scegliere bene i Commissarj governa­
tivi per gli osami dì licenza negli Istituti tecnici, 
e, ad ogni modo (se non invia Commissariì spgcìali 
intelligenti in materia) a stabilire che lo Giunto'di 
vigilanza non so no impiccino. Meglio lasciare gli 
osami alla coscienza do' soli Docenti, di quella che 
giltar questi in balia di qualche Commi.ssario in-
cotnpelonte, ed uso a voler tutti piegévoli a' suoi 
capricci. 

Quattro paroline provocate. 
ITn Messere di qui prendesi l'innocente spasso, 

a tempo perduto, d'inviare alTinnocontìssirao Gior­
nale di Pordenone delle corrispondenze che se 
hanno (jualche merito sì è quello di destare la 
meraviglia in quanti leggono la Provincia. 

Nell'ultimo numero di quel giornale leggovasì: 
Una cosa che non è piti wta nopiià si è' la guerra 
acainila (dice proprio amtnila) die l'ex-redaliore 
licito Provincia, dietro le spallo del neo-re{ìallore, 
tìiuort alle scuole ehinenlari,:alla : Comtifissione ci­
vica degli sludi, al-DireUovfj perché^ 'ai' veccia 
arbitrii, al protezionismo cretto iisistemii, al disordine, 
hanno saputo sostituire là giustizia, la parità di 
trattamento e un'' opportuna vigiianza (sic). Ci 
sovviene a proposilo una sentenza di Arago: «Chi 
fuor dpi le matematiche pure, pronunzia la parola 
impossibile, manca di prudenza ». Nò vorremo noi 
mancare di prudenza per quanto slr.ino, por quanto 
assurdo e maligno sì presentì il giudizio di quell'in­
felicissimo improvvisaloro. 

Allorché si ha per sistema di dare a dosso a 
laluno, so questi opera.sse puro un mii-acolo, si 
griderebbe allo stregone, ondo eccitare la plebe, 
contro di lui, . . 

Ma ciò che desta meraviglia sì è che' qUcslì 
lab hanno poi l'abiludino, ogni qualvolta recarono 
offesa alla libertà 0 al i-ispetto delle altrui opinioni, 
(li ricorrere, al solito ritornello; amo la discussione, 
amo la libera manifeslazione del pensiero, amo la 
slaiiipa liberal Logica caranerìstica e per la quale 
non sì è fatto peranco un iratlalo teorico, inenlre 
in pratica è divenula moneta corrente. 

Ma lasciando le considerazioni, che molte si 
alTollano alla mente, veniamo piotloslo ai falli. 

Le colonne del nostro Periodico sono aperte a 
«ni coloro clic intendessero trallaro qualche ar­

gomento di. piibblicoKlntcressei -Venuto alla .discus­
sione'in-.Consiglio 'il -/ieso/rtìitónio per le ' Scuole 
eì#è«((irfc,(fel:Co*Mnc,.alcuni. 1 egregi cijtadihi e'in'' 
viai'Ònò-- Ih argoinohlò; dogli ; articoli redatti in-forma.-
rispéttosissiBiavod ' iSpii'ati :;a;gllSt6.,, cohMderazioni. -
fissi.'titìihditòoinpìiì'Vefo'ihelÌò/hòStfO;'coIÒnnÌJ; r:':̂  .̂ ^ 
' INoh' è • vei'ò' adlinquòv'chò; unò'sólo sia l';aviloi'è>' 

di .quegli sdritti'; ,od òiiinafrfpiVtórt òlio : arieggia 
a faj-sa il dirò cito ciò avvenga dietro allò Spallò 
del neo-redattore. So si pensasse un poco avanti 
di mettere in cana," non si gotlòrebbo-gih all'im­
pazzala lutto .,quanto vieno in monto 0 cbaniira 
all'unico scopò di gettare ii dileggio. • 

Il corrispondente do! Tiiglliimenlo, so in realtà 
amasse la lìbera, discussione, non si rivolgerebbe 
alla calunnia, ma pìutloslo darebbesi ciu'a di pren­
dere ad esame lo ideo e, senza ostentare una puerile 
aria di sprezzo che lascia il tempo cho trova, da­
rebbe mano a giovare a una istituzione a tutti 
cara, ma clie l'esperienza ha dimostrato molto 
difettosa. :Sarà comodo lo scrivere e il ripetere che 
la Protiincia fa un' accanila guerra a questa e 
quest'altra istituzione; ma che cosa si avrà con 
ciò ottenuto? Nulla certo di buono. Si avrà tentato 
di strozzare la libera discussione, senza pwò, grazie 
al buon senso degli altri, ottenerne l'intento. Noi 
.Òbiamianlo dispo.tÌ8mò' e;nò1i libertà il diro; discu­
tiamo puro,, a condizione -poro cho la pensiate a 
modo mio. 

Non v'ò. istituzione che coli'andar del tempo 
non soma i r bisogno di niodilìcazioni. E il /ìegoìu-
mento delle Scuole elementari è tutt'altro cho 
perfetto per tutti coloro cho non vogliono ossero 
miopi. Venuto alla- discussione, noi Consiglio, si 
dimOslrò impossìbile che q(i(?sla proseguisse o quindi 
il negolamento venne rinviato per nuovi studj. 
Non è quindi cheli corrispondente del Tagliamenlo, 
il quale crede sìa Un' opera perfetta e ogni osser­
vazione gli dà ai nervi e la qualifica per rjtiena 
accanita. . . . . 

Se il manifeslare il proprio pensiero e il sugge­
rire quei migliorainenli cho si giudicano opportuni 
a che una istituzione dia quel frullo che ò lecito 
da essa sperare, pel coirispondente del Tagliamenlo 
equivale a una guerra accanila oonuo l'istiluzione 
Stessa.... che Dio lo abbia nella sua santa prote­
zione, ma noi non la pensiamo, cosi. 

G. P. 

. A N E D D O T I E C U R I O S I T À . 

Una promessa di matr imonio in giudizio . — 
A Roma si trattò, giorni fa, una causa che chia­
meremo di furto amoroso. 

Al posto degli accusali slava una gentile ed elo-
.gante signorina. 

Era accusala di appropi'iaziono indoWla. Poverella I 
Quantunque non fosso vergine di accuse di tal 
genero e allra velia comparisse davanli i Iribunali, 
tullavia si vedo che non vi si era abituata. Avea il 
contegno umile,, il capo chino od il velo calalo 
sopra un bel visino oblungo o simpatico, sfiorato 
da leggerissimi solchi.... cho parevano sogni lasciali 
dall'ala dogli amori verecondi. 

L' accusatore era un uomo .sui quarant' anni, col 
quale la gemile imputata aveva avute serie tratta­
tive dì matrimonio. Tanto è vero che avea da luì 
ricevuto la somma di Uro 2000 conio sacro deposito 
da non toccarsi flnchò non fossero marito e moglie. 

Ma appena ebbe il peculio, nacque un poco di 
freddezza tra lei ed il fidanzalo, e specialmenlo 
in lei: tanto è vero che piantò l'amante o colla 
somma in tasca so ne andò a Firenze. 

L'amante desolato, rovinalo e cho tuli 'a un 
tratto si vede dileguare insiomo. al frutto del suoi 
risparmi, le ineffabili gioie che gii promelleva, la 
donna amala, corro dal procuratore del re e dà 
quorola all'infida. 

E ieri comparivano 1'uno dì fronte all'altra; lui 
accusatore, lei accusata. 

Il presidente Stefanucci-Ala comincia a interrogar 
lei. 

E lei risponde essere verissimo che ebbe la 
somma, ma il fidanzalo gliela avea data per farne 
ciò che lo piacesse. Se andò via, fu perchè il fi­
danzalo, si conteneva male. 

— É vero, ciò cho dice la signorina?,,. — 
chiedo il presidente al querelante. 

— No,:'(risponde. il. querelante con voce comr 
mossa), io l'amavo ! volevo sposarla.... -

Pres. L'amalo ancora? Sareste pronto a sposarla? 
—̂ Sissignore.... magari ! (o cosi dicendo, volge 

un'occhiata tenera alla donna do'suoi pensieri). 
Pres. (rivolto alla ragazza) E voi 1... 
-— Ma si ohe lo sposo I... 
Pubblico Ministero. Dal momento che si amano e 

si sposano il Codice penale non c'entra per nulla 
0 domando che l'accusala venga assolta. 

Avvocalo difensore. Faccio eco alla domanda del 
Pubblico Ministero. 

Il tribunale si ritira; e rientrando poco dopo leggo 
la sentenza, che assolve I' accusala. 

Crede il letloro che i duo amanti si gettassero 
nelle braccia 1' uno dell' altro ed uscissero a brac­
cetto •? 

Questo era evidenlomonlo II dosidorio dì lui che 
non osava rivolgere la parola alla donna, ma lo 
volgeva un sorrìso pieno di alletto ed uno sguardo 
lungo lungo che pareva ne fosse intenerito perfino 
quel severo filosofo che 6 il presidento Stofanucci-
Ala. ^ ... 

Ma quel sorriso e quello sguardo non fecero alciin 
effetto. Appena udita la sentenza assolutoria, la 
donna si alzò, volse bruscamente le spalle al fi­
danzalo od uscì. 

Il poveretto avvilito « mortificato so no artdò 
.solò. Avòa: pórdiilo: !•' aziono pfljiale..o, l'azione-' con-; 
i l l g a l a l , ' ^- -•'..' • .;';,-, 

Oiliresidonto,: Il pubblicò; ministero e j'avvocato 
rfifensoi'Oj: che credévartp ; d'essere siati- -i pronubi 
Jn<|til|òni! é benigni di'. iirfiÌ)ien,eo,' rbsiaronO cm 
iln'J'pallno di naso.,":':- ' ' ' ' ' '• ' ''" • 

.Ip (fuesio caso avròbbo ragiono Villor Hugo ; Dio 
cWò'Ituomo, il diavolo creò la donna! 

' HASAYiaÙS; DIL FÉ03R.BSS0. 

Apparecelito contro gl'incendi nei Teatri. 
Fino dall'anno lS68 il sig.: Carlo Stohlo, wpeìlore 
del Teatro Regio di Monaco di Baviera, immaginò 
un mezzo di difesa contro gli incendi cho è stalo 
ora definitivamente impiantalo sotto la sua direzione 
0 ha incontralo generale approvazione. Come l'e­
sperienza ha troppo spossò dimostrato il palcosèenico 
e ì locali annessi sono lanto esposti a incendiarsi 
che non si può raccomandare abbastaniSi d'appli­
care in tulli i Teatri la semplice quanto'efiìcaco 
invenzione dello Stehic. Essa •trovéi'à cci'lauiento 
un' estesa applicazione anche nello officinl) o noi 
magazzini. 

Otto, recipienli della capacità complessiva dì 06ni<! 
sono collocali nel sottotetto del Teatro, al riparo 
dal gelo, e comunicano fra loro per mezzo di tubi : 
due tubi di rame del diametro di 28 centimetri, 
corrono secondo ì lati lunghi del palcoscenico e 
comunicano coi serbatoi mediante duo grandi valvole 
che stanno ordinariamenlo aperte; si chiudono solo 
durante la montatura deirapparecchio o in caso 
di eventuali riparazioni. 

Fra questi duo tubi .so. no Irovano nove, collocati 
trasversalmente al palcoscenico cho sono chiusi 
ordinariamenlo allo duo eslromilà mediamo valvole; 
nella parte disotto essi presentano 8 file.di foreMIni 
dal diametro di un niilliiaelro, in modo elio sopra 
la lungliezza di un inblro si trovano 200 fori. Le 
valvole sono legate h'a loro a tro o tre in modo 
da , poterlo aprire slmullaneamenle mediante un 
tirante che sì può maneggiare sia dal palcoscenico 
sia dalle gallerie, laterali; così secondo il bisogno 
si mettono in aziono ire tubi, sei o tutti e nove: 
aperto le valvole, da migliaia di forellini cado una 
pioggia tanto violenta cho tutte lo persone dell'arte 
cho hanno assistito a una prova sono convinto ohe 
ossa deve sofi'ocare sul nascere qualunque incendio. 
La provvista d'acqua.dei serbatoi basla a mantenere 
questa pioggia per 10 minuti circa; al bisogno le 
trombe idrauliche del Teatro possono compensare 
continuamente il consumo. 

La Deutsche l<'eaer Zeitmig cila quali merili prin­
cipali dell'apparecchio di Stohlo rhe esso manda 
una gran qùahlilà d'acqua sugli oggetti infiammali 
in circa 5 secondi, cioè in un tempo mollo minore 
db quello che .si richiede usando lo solilo trombo 
da incendi, cho bagnando tutti gli oggelli circoslanti. 
isola l'incendio e gli impedisco d'allargarsi, cho 
la sua. aziono è indipendente dall'abifilà o dal 
coraggio di un uomo e fiiialinenlo che si può 
mettere in aziono tanto dal palcoscenico che dallo 
gallerie laterali, mentre d'ai tra parici getti d'acqua 
all'insò collo Irombe da incendi non hanno grande 
eincacia. 

F A T T I VARII 
I l dazio di Pa r ig i . — Il prodollo del dazio di 

Parigi durante i quattro primi mesi di quest'anno si 
è elevato alla cifra di L. 39,184,340 Ciò fa un 
eccedente dì quasi L. 1,800,000 sopi-a i redditi del 
periodo corrispondente del 1875. Il progresso conti­
nua; e,se tale si rnantionefinoal lorraime dell'anno, 
si arriverà ad otlenerO un reddito totale di lire 
da 120 a I2i milioni, in luogo di 113 portali in 
bilancio, cioè con un eccedente da 7 ad 8 milioni 
al minimum. 

COBRISPONDENZE DAI DISTRETTI. 

Da Tarconto ci scrivono cho un gruppo di dot-
lori proporranno a candidato Consigliere provinciale 
il signor Ottavio Facini, lasciato fuori 1' ultima volta, 
sebbene tulli fossero persuasi della sua competenza 
a Irattai'e affari amministrativi e avesse raggiunlo 
un bel numero di voli. L'osilo però è incerto, 
dacché Tricesimo e gli elettori do' vicini CoraUpi 
tendono a rieleggere il cav. Carnelulti che gode 
molla simpatia e la slima de' suoi compaesani. 

Per la rinuncia del nolajo Lanfrit il Distrclto dì 
Spilimbergo dove eleggerò un Consigliere provin­
ciale. Ora un nostro Amico di là ci scrive che sarebbe 
buono per quoll'ufficio il signor Aiilonio Valsecclii, 
che noi 48 e 49 .sedeva ira i Itappresonlauii di 
Venezia, e che è uomo franco e inlelligenle. Noi 
non sappiamo che diro in proposilo, perchè non 
conosciamo lo intenzioni di quegli Elettori. Certo 
è cho, nolle condizioni presemi, qualche nuovo 
elemento ad esse emOgeneo, sarebbe opportuno' di 
inlrodurre eziandio nel Consiglio provinciale, e 
meglio so si potesse mandaro qualcuno, che, non 
vincolato da riguardi personali, facesse udire una 
parolii lìbera'ed energica. 11 Valsocchì ci sembra 
uomo da.ciò; ma sappiamo che ha molli conlrarii,. 
e quindi non crediamo eh' egli abbia a riunirò il 
numero dì voli sufliciontì. 

Da Pordenone ricdviamo lina lòttora'choiconòafha : 
la.iiospnnsioUo fl la ricoiiiparsa dòl .JVijtóniBMMi.o ;; 
.«he ;Ci::mctlon, giorno:ili flltrO;;CtìS5tlO,:nitigraziat^ 
il Córì'isptìntlflntB: dello siio'cah/idon^,''Òj';™) fìi-pr? 
HiiW'flnipiipor :ii|'allfn ' occasionò. Lo: fllozioii ;:iar9ì^^^ 
^fenifc i%gi ; ìjiiìndi/Una pàMla'.tlolia. ; Ila ;«oi 
giungerobbo a- (empBifer'signóri Elettoi'i^PòrBotiònesl,:. 
si aiscomodinof coiiifi bro vialeniiir tìlJ le;,:Blcziòni" 
dogli.; altri - COniuhi di tjltol BìslfottO poÌi'8hlÌb,f 
riguardo ai Consìglìorì provinciali, pròflitfrò'quàlcho ' 
inattesa mrlmiie.... e nOn' martelleremo, dòntenìca.: 
ventura, di fare anche noi un predicozzo (iti /me. 1 

C O S E TOEìLlL.A. C I T T A ' 

L'onorevole Sindaco ha fallo pubblìcaro il m.a-
nifosto per le elezioni ammimstrnlivei Quoslò si 
faranno, con lo solite modalità, domenica 25.glugno. 
Noi abbiamo senipro ospi-essO 11 dosiderio cbo lo . 
elezioni si facessero in giugno anzicoliò in luglio, 
porpbò in luglio buon numero di Eleltoi'i li-ovasi 
assento, chi ai bagni di mare 6'- chi. a) monti. Or 
trallasi di nominaro . setto Co«s%h'en'. coraonali, ;. 
cessandp dall'ufficio, i ^signori :Ì)eàrzi Pietrojfiuiióra,. 
Disnan Giovanni, Degani iflio. Ballista, Moi'otti dott. 
cav. Gio. Battista, do Girolami.cav. Angolo,; Ori 
gnani-.VIarlina nob. doli Gio. Baitista, a Kochlor-
cav. Carlo, tulli rieleggibili por Logge, tranne..I'UIK; 
limo dio non lo ó per incoinpalibihtà di parOhleia. . 
Tre. sono i Coiwi'i/hcn proi'iiieioli (la oleggoi'O nel 
Distrollo (li Udine, daochò cessano por. Leggo ì 
signori Moretti cav. doti. Gio. Ballista, Pabris cav. 
nob. doli. Nicolò o Kochlor. cav. Carlo, tulli Irs' 
rieleggibili. . . 

Spella agli EloUori ammiiiislralivi il con.Sid(,'raro 
bene questi nomi, e, piò cho i nomi, il conside­
rare i servigi prestali dai suddotlì signori alla còsa 
pubblica. Prendano gli Elotlori lo necessarie infor-, 
mazioni nella prossima settimana, perchè urge di • 
concretare una lista. 

So da qualche parte ci vorranno notizie circa; 
r opinione del paese, la esporremo. ne| prossimo 
numero. In caso diverso, daremo noi la: lista che 
avremo giudicato, più .rìspondonlc al, bisogno; dello 
nostre Rappresentanze provinciale e comunale, : o 
la gìiislificlieremo secondo i crilorj indicati dalla 
Provincia piò volte, ed- eziandio nel numero d'oggi, 

Is t i tu to fllodrammatico. — Scarso fu il Pub­
blico che intervenne alle duo rapprpsentnziòni date 
dai noslri dilellanli nelle sere di domenica ohinedl. 
Co no duole, più specialmente perchè vi era dì 
mezzo lo scopo di bonoficonza cho saì'à andato 
presso elio fallito. La stagione è certo la causa di 
.qucslo inconvoniome, o.ssoi)do ora l'epoca dolio areno 
Piuttosto che di spettacoli notturni. Alla •sera si 
sente il bi.sogno di. respirare l'aria libor.a o fresca, 
e non di chiudersi in un teatro, In ogni modo il 
pubblico che preferì di recarsi al Minerva, dimostrò 
anclìò di essersi divertito e fu Largo d'applausi ai 
nostri filodrammatici. 

Nella commedia dol Ckoni : le niosche bianche, 
i dilellanli uscirono dal sciiero popolare per faro lo 
loro prove in una sociotà piò (lislinla. La signora' 
Reginì ebbe cosi campo di, farsi- meglio conoscere 
od apprezzare. Ella possiedo un' donò, prozionssimo 
per la scena, una voce, cioè, m»llo simpatica e che 
tanto si addico nella manifeslazione dello passioni. 
Solo vorremmo ch'ella sludiassp II modo di modu­
larla meglio, ondo non renderla monotona e in pari 
tempo far risaltare quei punti che esigono forza.-
Noi co no occupiamo non por pedanteria, bensì 
perchè In essa troviamo la siolfa pò|:, una buona; 
ailrice. Per cui. non devosi adontare dei hoslri op-. 
punti, ma prendere anzi coraggio a 'proseguire in 
quei siiidj pei quali dimostra una speciale incli­
nazione. " -

// Mimlro del Sii/norino venne eseguilo da vero 
maestro da| signor Ulraann, che altra volta ap­
plaudimmo nella stessa farsa. 

Nella commedia del Coloni ; /.n serva del prete, 
si distinse il signor Dorelli, che fu un vero proto 
sempre in carattere. Abituato piii degli-allrì al 
palcoscenico, egli ha acquistalo quella franchezza e 
disinvoltura che lo rendono un distinto dilettante. 

Sìriudì con pì.icero quel grazioso bozzone di ; 
Enrico Dossena: Lu mifia de Anaolelo,. cbo in orir ' 
gine veniva scritto in dialello piemontese, poi tra­
dotto in italiano e quindi rivolto in dialetto vene­
ziano dal signor Ullmann. Questo provi qùaìito osso 
fu ricorcalo, e il grande favore con .cui volino ac­
collo dai diversi pubblici. È un gioiello pieno di 
sonlimento o di cosetto gentili. 

Anche le lironze coverte di G. .Clmann divertirono 
assai, sebbene si replicassero. È una commodiola 
che dielro la sua leggerezza nasconde uno scopo 
serio. Si ride, ma nello sie.5so lorapp si pensa. È 
poi riuscita a meraviglia dal principio sino alla fine,, 
il brio e la vìvacilà si mantengono coslantl. Nulla 
vi è dì piò dol necessario, otutto.tondo a .divertire 
e allo scopo prefissosi dall'autore, 

L'orchestra del Consorzio filarmonico concórse a 
rendere piit brillanto lo spettacolo, suonando dei 
pezzi d'opera con molta precisione e colorito. 

La sera dello Statuto il teatro era illuminalo a 
giorno. Alla lumiera si sono sostituiti i iieociicci allò . 
antiche candele con fiamma più grande ;• riforma 
molto desiderala, poiché quel teatro pecca, assai 
nella sua illuminazione, mentre la stessa sua co-
siruziono richiederebbe una maggior luce. 

Avv. Guglielmo Puppa.ti Direttore 
Emsrioo Morandlni Amministraloro 
Luigi Montico- Gerente resìionsabile. 



LA PROVINCfA DEL- EBIOLI 

HSfSEHZIQN I ED ; A N N t J N Z J 

i^BMimm^^^^^ 
;..»n' ••pfi^ii-^itl$S>(i31>'^llmtli^^'.~ 

?r5,i:L;:|qnfcp^ i gentìH Signori che ricevono la PROVINCIA DEL Ì F R T O M ad inviare a mezzo; di t5(3gi'& j90Ìto/e quanto' devono 
àll'^AìSirninìstrazione :per i due primi trifnestpi del eorf^nte ^annosi è farebbero atta cortese: qifòlora :yolessero^;^anteoipare' IHmpóBtò-(debse-
.(iòiìdo.::séraB$ivé. ^ / ; > - ' -, ; - ^ , ;'' , ;,:.: ., ,̂ ,,:," 
: ' / : : ' :0i^nuovo T ' ^ Si 'ràcctfmandà peì*;i suoi crSdtti arretrati di ciri- più volte a mezzo di circolare a stampa rictìiesè ì 
.pagamento.; •'••. • •••- ;•. - ,•• •.'. '/'V;'•:'.,.',;;.; 

i « ' f I :FA MERCATOVECGHIO 

1 ';tr : ;vArn\fo:;qHQU(liaiio ili A(it(o di l'fju, Reooaro, llailieriarte, S. Caterina e Viohy. 
: : ' ; ; • ' V ' l>(sj)0.sild poi pi'oparnio dei Ijsgnl salsi del Fraccliia di Treviso. 

; Sitiopp!)* diiBJfOiìrolittlato di calco preparalo noi proprio laboratorio, e giudicato il migliore 
; : ' " ; : " • • ; • ; ^^; ' ' 1 fra i preparati di questa'base. . 

^ •: ; : ' ; ; ; 'Siroppo dì Tàniariudo pui'e del laboratorio. 
' ' ' ' Eafinata igioniisa alira'eiita're dol dòti. Delabarre poi hambiui, poi oonvàlescenli, 
• , : ; ; ^ ; ' - ' ' : ; ; ; ' • • p 

, : ' ' 'Oggatti in gomma; cinte dolio primarie faliBriohfi.ilnnclié dolla pròpria. 
Olii di MòrUlrao ritirati all'origino dalla Ditta stessa. : 

' ; ' • • : • '• 'Estratto'carne'di Liebig. ' 

GARTA PER BACHI 
IN OGNI QUALITÀ 

a p r e z z i oh© n o n te inoi io oonóorróxiasa 
trovasi da 

::.::Billi:iilii«I':"::.. 
. U d i n e , Via. ,Ci-tv.»>ui- I S r l © , , I O 

ii cui doposiln di, Ca,»' to 'd,»l-»a.rt<.t . i (Tappezzerìe) venne in questi giorni rifornito d 
nuovie svariati àìBegni di qualunque prezzo. : ; i; 

THÈGRESHAM DAMBIO 
Assicurazioni sulla vita dell'Uomo. Assicurazioni contro i danni iftel fBPOo 

Agente principale ANGELO DE BOSMIKI, Udine, via Zanon N, 2 Casa lem II piano. 

: ;•'; ;; ; :,RAPP:R'ESENTAN^ 
p e r Ui I^i'ovincis». tlol K r i u l l -7 U c l i n e , l^^inaia^ <3aril>al<ll 

aACCHll t : CPRE 
rEUASHOWE JUNIOR - •yVUEaEftl! WILSON 

IL.̂  13 T T 1 ; I rv t^'E ,Fl R. O 
i CON ELASTICO ; 

da Italiane lire 35.00, :ia avanti. 
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r" fARlSLACIA, IN VIA G)El.AZZAl!iO 
CONDOTTA DA ' r 

" • > 

DE CANDIDO DOÌEN1G0-» 
YIHQ CHIM-CHIEA-.IBRB'UaiHOSO. : 

lìimedio cITicacissirao nello clorosi, nòllodilTicollà dei niestini,:nolla difterite,'nella^ 
racliitide, nei dissesti nervosi od in mito In maìàtlic [irovqnìcnli da povcrtà'di'èangiie,' 
sia ppr naini'a, sia, per abii.'io,di vita. ... = 

tonico, corroborante, nlilissirao nell'inappetenze b, languori dì stomacò,' '''• " • 

A, IFASSEK 
Premiato Stabilimento Meccanico con studio d'Ingegneria 

. . f D l I S ' K l Via ilijlla'Pi'iifeltara u° 5. 

HUNDE. A VAl'OUK 
poj'fezioHatp spcònilo gl'ultimi sisfenii Ic'ariui e prutioi 

"POMI'E I>1!U «1.1 ISCENUJ. 
l'OMl'E 

a divèrsi sistfirrii pei- iiitiiilnumPato cl'acciua. 
l'n.l.S»/lSSIOiVI. 

PAIIAFHLMINI A PllEZZI LUMITATISSISII. 

MOTRICI A VAronE. 'ili ;i, 
•runniNE PEI! MOTIUCI SIS'TEMA'JONVAI.. 

CAI.lJAIB A VAPORE 
(li divorai sistemi a grandezze. 

Tonom PEn », VINO. 

,1 FON'OEIUA 51ETALLI OTTONE E BnONZO. 
Lavoranzio in l'orro, per Ponti, Toltojc, Mobilio e generi diversi, ' 

Piazza del Duomo 

». 

NELLA PREMIATA GREFICERlA 

Piazza del Diiorad r L U I G I C O N T I 
Si GsogHiHOùxiiì Avì'eài pei- Clihm ed appaì'eeehì da tavella in argoiiÉo ed altci metalli, ÉaiiÉo lavorati seni 

pìicemente, quanto ornati (lì cesellature ricche, e di ima perfezione non-cpnvme. , 
Inoltre HI rimettono a nuòvo le argenterie usti Cliristofle•, còme sarebbe a dire: pobaté, tiajore, cai 

, féttVere, cnntlelàbri'eco.'ecc. - ' ' ' ' • -'• > • " .' -.' 
Si riproducono medaglie, bassirilievi, ed altri oggetti d'arte col; metodo della î a^uanoi-pfflSd'ctf.' , 

• La doratura e,argentatura' sopra-tutti ì metalli ottenuta con un nuovo processò studiato dftl Ci 
riesce tanto Bolida e brillante che yenne cnntrfldiatinta/dal Giuri d'onore dell'Espoaiziòna universale diiVlt 
1873 con diploma specÌBle;,più premiata con la medaglia del Progresso, 

Cent 
Ylenn 

-•;:,;;ifiii;fisi. ;• 
. M K C - O A - N X C O I > E t N X I S X / V — V i a , M e r c o i - i i x 'N, 

Avvisa elio tiene in casa mi laboratorio in Via delOiglio N 
a.comodo d'ogni persona, 

; Rimette denti miaoralì d"ngnì coloro 0 figura con ligatura in 
ero, conio, pure a perno ad uso Arooi-jcano, fa, dentiere, m oro e 
coll'ultimo sistema vulganizzato in Caueiìi e smallo. Si presta a 

Ul ifiiroegtrajioni di denti 0 radici. . 
^ ,;,,.iOttiira i danti che sono bucati con metallo Catrnium in oro ed in cimento, 
pjf biaaco, pulisce i,denti dal tartaro e calce che gua.stano e spogliano le gengive che 
dJi, pop ;tr,ascuratBzza ;perdono il loro appoggio. A chiamata si porla a domicilio. Inoltre 
5lf ..tiene un,copioso assortimento di polveri dentifrici, pasta corallo e piccole bottiglie 
T̂ i d'acqua auaterina, il tutto a modicissimi, prezzi, 

L\ \ ' »^ . Polvere lìGi'iniUviì i ilmti al tlac<iiie ìt. L.Ì.:ÌO Acqua anatuHiifL anfacoim c-raiu'/e U L. S.OO 
^S3^.X. Pasta Coi-aUo ,. - S.50 » . . piccolo « l.CIO 

•liili lAitlli 
i » c/dine, v i a O a v o u v IV. ia< 

Avvisa che gli è giunto un grande e copioso assortimento di Cappelli d'ogni qualità 
di forme modernissime, tanto in Cilindri di seta oìie in feltro flanbàrd, fantasia, è invérriìcia 
ad liso Inglese senza fusto, nonché Panama, e Mariuajo da uomo e dj( ragazzo, dei quali 'tro 
vasi in grado di praticare prezzi moderatissimi ed i pili limitali. ' 

©s©a©g©se®os®®see<3S)S(3N'Q«>ss«e®s®,s«.©s©®©e.,s>ss>s& 

PRESSO L' MERCAT0VECGH10,N::23. 

trovasi un assortimento di occhiali con lenii peroscopiche d'ogni, qualità,e grado-^ 
oannoochiali da teatro e da campagna — termometri e barometri -—vedute ; fotogra-» 
fiche provini per ispiriti e per latte, nonché mortaini di vetro e vetri copre — 
oggetti e porta-oggetti per le osservazioni mioroscopiohe delle farfalle —prezzi 
modici, ' 

o5ig>e<s-e<&e^s>ee>^eo©g e ® 3c5Gy\oi3®.&»e>ss©.e<5..s>s •assiso •©s^fs ro^ 

Udine, 1876. Tip, Jacob e Colmegua, 


